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REGIO DECRETO-LEGGE 31 dicembre 1927, n. 2504.
Nuove norme per l'avanzamento al grado di generale di divi.

sione e gradi corrispondenti nel Regio esercito.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIE

:Vistä Ìë 1qggé 11 marsd 1026, n. - 896, sólPördinãniento
'del-Begio esercitõ¡ e le successive sue modificazioni;

- Vista la legge 11 marzo 1926, n. 397, sullo stato degli uf-
'Eciall- del Regio esercito, della Regia marina e della Regia
aeronautica, é Ie auécessive sùe'modificazioni;
.

Vista la legge 11 marzo 1926, n. 398, sulPavanzamento de-

gli ufûciali del Regio esercito, e le successive sue modifica-

ston1;
Vistä 11 R.' decreto-legge 30 ottobrè 1927, n. 2025, conte-

iènte nuoye norme per la nomina dei generali di corpo
d'armata3

Ritenuta lá nicessitä urgentë ed assoluta di stabilirë nuö-

ye norme per la nomina dei generali di divisione e dei te-

nexti generali_;

Vietã Parf. 8, W. 2, dellä legge 31 gennaio 1926, M. 100;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Sea

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la guera
ra, per la marina; e per Paeronautica, di concerto col Mis
nistro per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Akt. 1.

Il grado di gerierale di divisione in servizio perniänente
effettivo è conferito con decreto Reale, su proposta del Mis
nistro per la guerra, sentito il Consiglio dei Ministri, ai gem
nerali di brigata delle armi di fanteria, cavalleria, artiglies
ria e genio (esclusi i maggiori generali d'artiglieria e del ge«
nio), osservata la stessa procedura stabilita per la nomina'
dei generali di corpo d'armata, di cui all'art. 77-bis della;

legge 11 marzo 1926, n. 398, aggiunto col R. decreto-legge
30 ottobre 1927, n. 2025, limitando però l'esame per la des

signazione al grado di generale di divisione, ai generali di

brigata in servizio permanente effettivo compresi nella pris
ma metà del ruolo, senza tener conto dell'eventuale frazione,

L'art. 76 della legge innanzi citata è abrogato.

'Art. 2.

Le nokme stabilite dalPart. 1 per il conferimento del giWe
do di generale di divisione valgono anche per il conferia
mento del grado di tenente generale d'artiglieria in servia
zio permanente effettivo. L'esame per la designazione. a tald
grado si estenderà, in relazione alle presumibili esigenze
del servizio tecnico d'artiglieria, a tutti i maggiori generali
d'artiglieria compresi nella prima metà del ruolo, non como

putando l'eventuale frazione.
Il direttore superiore del servizio tecnico d'artiglieria 4

scelto dal Ministro per la guerra tra i tenenti generali d'ars
tiglieria ed è nominato con decreto Reale, previa deliberaa
zione del Consiglio dei Ministri.

Il Ministro per la guerra potrà, ai suo insindacabile giu
dizio e ne1Pesclusivo interesse del servizio, applicare al tem
nente generale d'artiglieria che riveste la carica di direttore

superiore i limiti di età del grado superiore.
In tal senso debbono intendersi modificati gli articoli 4 4

5 del R. decreto-legge 16 dicembre 1926, n. 2121.

art. 8.

Il grãdo di tenente generale del genië in serviziö permä-
nente effettivo può essere conferito al maggior generale del

genio, quando questi risulti compreso nel primo terzo del

ruolo, non computando reventuale frazione, mediante decre-
to Reale, su proposta del Ministro per la guerra, sentiti il

parere della Commissione centrale d'avanzamento ed il Con-

siglio dei Ministris .

Il direttore superiore del servizio degli specialisti del gga
nio è nominato con decreto Reale, su proposta dèl Mini-

stro per 16 guerra, previa deliberazione del Consiglio dei
Ministri.- · · · - - · •

Il Ministrö per lá guebrá potrà, a suo insindacabile gids
dizio e nelPesclusivo interesse del servizio, applicare al tem

nente generale del genio •che riveste la carica di hirettore
superiore i limiti di età del grado superiore.

In tal senso debbono intendersi modificati gli articoli 4 e 5
del R. decreto-legge 16 .dicembre 1926, n. 2122.

Irt. 4.

Il grädo di geñërãle di divisione del aëžäbiñieri Reäli 6
quelli di tenente generale nei corpi sanitario e di commis-
sariato militare in servizio permogente effettivo sono confe-



11-1-1928-- GAZEETTA.UFFICIK DËIs REGNO D'ITALIA- N. 8 123
i

¾ti a scelta, comparativa con decreto Reale, su proposta
del Ministro per la guerra, sentiti la Commissione centrale
d'avanzamento ed il Consiglio dei Ministri, rispettivamen-
te ai generali di brigata dei carabinieri Reali ed ai maggiori
generali nei corpi sanitario e di commissariato militare.

Art. 5.
'

Possono essere promossi al gradö di generale di divisione
in servizio permanente efettivo i generali di brigata delle
arini di fanteria, cavalleria, artiglieria e genio (esclusi i
maggiori generali d'artiglieria e del genio) che ricoprano una

delle seguenti cariche: direttore generale del genio nel Mi- '

nistero della guerra, direttore centrale del genio militare
nel Ministero della marina, direttore dell'Istituto geografi-
co militare, membro del Consiglio superiore dei lavori pub-
blici, ovvero siano preposti o addetti.al servizio chimico mi-

litare, e che - pur non venendo designati per il grado supe-
riore a norma del precedente art. 1 - siano riconosciuti in

possesso di una eccezionale competenza tecnica per la carica
ricoperta.

'I'ale promozione potrà essere conferita agli ufficiali gene-
Wali predetti che risultino inscritti nel primo terzo del ruolo
non computando l'eventuale frazione, e avrà luogo con de-
creto Reale, su proposta del Ministro per la guerra, sentiti
la Commissione centrale d'avanzamento e il Consiglio dei
Ministri.

Gli ufficiali generali promossi per effetto del presente ar-
ticolo non potranno in nessun caso concorrere ad un ulterio-
re avanzamento. Cessando dalle suaccennate cariche, saran-

no collocati in ausiliaria (o direttamente o per il tramite del
congedo provvisorio in dipendënza delle proprie condizioni
di anzianità di servizio) e trattenuti in tale posizione fino
a che abbiano raggiunto il diritto al massimo della pensione
stabilita per il loro grado, sempre però per non più di otto

anni, salvo che la cessazione non dipenda da cause che, a

norma delle vigenti disposizioni, implichino diverso tratta-
mento.

L'art. 77 della legge 11 marzo 1926, n. 898, integrato dai
due commi aggiunti con R. decreto-legge 26 luglio 1927,
n. 1743, è abrogato.

Art. 6.

Possono essere ogni anno collocati in soprannuñiëfo, con

facoltà insindacabile del Ministro per 'la guerra, sei gene-
rali di brigata o maggiori generali delle varie armi e dei

corpi sanitario e di commissariato militare e fino ad un

massimo di diciotto, non compresi tra quelli indicati o pro-
posti per Pavanzamento.
Il Ministro per la guerra, ove lo creda, può chiedere alla

Commissione centrale d'avanzamento la indicazione dei ge-
nerali da collocarsi in soprannumero.

I generali di brigata o i maggiori generall di cui trattasi

i•imangono in soprannumero e fuori dei quadri organici, sen-

'sa poter aspirare ulteriormente all'avanzamento, fino al li-
mite di età stabilito per il loro grado. Al raggiungimento di
tale limite cessano dal servizio permanente mediante collo-
camento in ausiliaria od a riposo, a seconda della loro ido-
neità.

Contro il collocamento in soprannumero disposto in base
al presente articolo non è ammesso alcun gravame.

Art. 7.

'Al primö ooinmä delPart. 3 della legge 11 märzö 1926, liu-
mero 398, sull'avanzamento degli ufficiali del Regio esercito,
quale risulta modificato dall'art. 2 del R. decreto legge
80 .ottobre 1927, p. 2025, sono sostituiti i seguenti:

a L'avanzamento per tutte le armi e corpi, fino al gradd
di generale di brigata o di maggior generale incluso, avvie-
ne ad anzianità ed a scelta od esclusivamente a scelta comé
risulta dalla tabella che segue.

« L'avanzamento al grado di generale di corpo d'armatal
e a quello di generale di divisione e gradi corrispondenti hai
luogo secondo norme speciali ».

Irt. 8,

AlPultimo alinea delPart. 8 della legge suddetta, quale ri-

sulta modificato dall'art. 3 del R. decreto-legge 30 ottobrd
1927, n. 2025, è sostituito il seguente :

« In due anni, nei gradi successivi fino a quello di colons
nello incluso, per tutte le armi e corpi ».

"Art. 9.

11Part. 15 della legge suddetta, quale risulta modificat¾
dalPart. 4 del R. decreto-legge 30 ottobre 1927, n. 2025, è som

stituito il seguente:
« Il Ministro per la guerra ogni anno determina, con fde

coltà insindacabile, e fa conoscere i limiti di anzianità ens
tro i quali sono compresi gli ufficiali dei vari gradi di cias
scun ruolo, fino a quello di colonnello incluso, che debbonö
essere esaminati per la inscrizione nei quadri di avanzamene

to per Panno successivo ».

Trt. 10.

Ne1Pultimö commä delPart. 22 della legge suddetta, ag,
giunto con Part. 5 del R. decreto-.legge 30 ottobre 1927, aus

mero 2025, alle parole « di cui all'art. 77-bia » sono som

stituite le seguenti « e a quello di generale di divisione d
gradi corrispondenti ».

rt . 11.

Nel primo ëoniing delPart. 77-ter dellä legge änddettà,
aggiunto con Part. 1 del R. decreto-legge 30 ottobre 1927,
n. 2025, sono soppresse le parole « che non debbano cessare
durante Panno dal servizio efettivo per età ».

Irt. 12<

Le nöriñe stabilite dal presente decreto per il conferimede
to del grado di generale di divisione e di quello di tenenté
generale valgono anche, in quanto applicabili, per il confe-
rimento dei corrispondenti gradi agli ufficiali generali id
aspettativa per riduzione di quadri, senza richiamo in sery

v1z1o.

DalPesame per la designazione a tali gradi sono esclusi röm
loro che siano provenienti dagli esclusi definitivamente AnIs
Pavanzamento in servizio effettivo o che siano stati esclusi
definitivamente nelPattuale posizione in base alle norme pre,
cedentemente in vigore. L'esame suddetto si estenderà find
alPufficiale che seguiva nel servizio permanente efettivo
Pultimo da esaminarsi nel servizio stesso a norma degli are

ticoli precedenti.
Il Ministro per la guerra fisserà annualmente il numerd

massimo dei promovibili nella detta aspettativa per riduw
zione di iluadri, in relazione ai bisogni delle eficienze dei
ruoli.

Nulla è innovato pef quanto riguarda Pavanzamento ai
gradi di generale di divisione e di tenente generale in aus

siliaria e nella riserva,
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Ðispp oni ßnali e transi‡orie.

M. 13.

Il quädrö d'avändwiento per il 1928 al gradó di genefale
'di divisione e, a quelli di tenente generale cessa di aver yi-
gore alla; data; di pubblicazione del presente decreto.
Il Ministró per la guerra promuoverà dalla Commissione

centrale d'avanzamento la indicazione per Pavanzamento,
durante il 1928, dei generali di brigata e dei maggiori ge-
nerali rispettivamente ai gradi di generale di divisione e di
tenente generale a norma; delle disposizioni contenute in que-
sto decreto.

Art. 14.

Le norme stabilite dagli artico1Ï 10 e 11 del R. deëreto•

legge 30 ottobre 1927, n. 2025, sono applicabili anche ai ge-
nerali di brigata ed ai maggiori generali.

Art. 15.

Non olfže il 31 diceinbre 1929, i generali 'di corpö d'Erma-

ta, che abbiano almeno due campagne di guerra ed abbiano,
tenuto ili guerra; almeno il comando di divisione mobilitata
ovvero un comando od incarico giudioato equipollente, pos-
sono essere ·collocati, previa -deliberazione del Consiglio dei
Ministri, a disposizione del Ministero della guerra, per in-
carichi speciali, nel num,ero che sarà richiesto dalle esigen-
ze deBa; sistemazione degli alti comandi delPesercito.
'I predetti ufficiali genera1Leollocati a disposizione ili ba-

se al presente-decreto saranno considerati in aumento'allal
tabella organica del loro gradd, e rimažranno in detta posi-
sione fino al limite di età stabilito per tale grado, non ol-
tre però-un periodo massimo di tre'anni, allo scadere 'dei
quali gli uffleiali stessi sarannd,collocati, fino al predetto
limite· di età; in aspettativa per riduzione di quadri, rego-
lata, meno per quanto riguarda la; duraté ed il trattamento
di quiescènza, dalle disposizioni. del R. decreto-legge 4 set-
tembre 1925, n. 1600.

Al raggiungimento del limite di età, gli ufficiali generali
di cui si tratta' saranno collocati in amiiliaria od a riposo
e, se ili aspettativa per tiduzione di quadri, liquideranno la
pensione con le norme ordinarie, súlla; media degli stipendi
che essi avrebbero percepiti so fossero rimasti in servizio
durante il periodo. de1Paspettativa stessa.

Trt. 16,
E datã fa~coltE äl Minintro per 1& guerrä, per 16 priinä ap-

plicazione del presente decreto, di emanare particolari hor.

me ésecutive, - ne1Pattesa della' pubblicazione del regola-
mento.

Il presente deofeto ëlitra III vigore dal 1• gennaio 1928 e

sarà preigentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Minintro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativò disegno di legge.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munité del sigilló dello

Stato, sig inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti ,del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato ä Roma:, addl 31 dicembre 1927 - Anno VI

XITTORÏO EMANUELE.

MUSSOIINI -- VOLPI.

yisto,' il Gtiardasigillt: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 10 gennaio 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 268, foglio 65. - Sinovicu.

Numero di pubblicazione 91.

REGIO DEORETO 11 dicembre 1927, n. 2506.
Riunione dei comuni di Dervio, Dorio e Corenno Plinio in

un unico Comune denominato « Dervio »,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAzIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

hi virtù dei poteri conferiti al Govëfno col R. deëfatos
legge 17 marzo 1927, n. 383;

Bulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Sea

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli
affari de1Pinterno;

Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Dervio, Dorio e Corenno Plinio, in provincial
di Como, sono riuniti in unico Comune denominato « Ders
vio », sede del capoluogo.

Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del-

Part. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto,
sentita la Gianta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale,delle leggi e dei'
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 dicembrë 1927 - Anno II

XITTORIO EMANUELE.

Mussörimr

Visto, il Guardasigilli: 'Rocco.

Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 10 gennaio 1928 - 'Anno II
Atti del Governo, registro 268, foglio 44. - SInovIca.

Numero di pubblicazione 92.

REGIO DECRETO 11 dicembre 1927, n. 2507.

RIùnlone dei comuni di 31alles, Burgusio, Clusto, Landes,
AIazia, Planol, Slingla e Tarces 'in un unico Comune denominato
c Malles Venosta ».

VITTORIO.EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383;

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro
Segretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno;

Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Malles, Burgusio, Clusio, Laudes, Mazia,
Planol, Slingia e Tarces, in provincia di Bolzano, sono riu-
niti in unico Comune denominato « 'Malles Jenosta », coli
la sede municipale a Malles.

Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti dels
l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 19f5, n. 148, saranno determinate dal prefetto,
sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta iifficiale delle leggi e dei




